
 

 
 

Roma, 8 luglio 2024 

 

Circolare n. 162/2024 

 

Oggetto: Finanziamenti – Tributi – Convertito il DL Coesione – Decreto legge 7.5.2024, 
n.60, come convertito dalla Legge 4.7.2024, n.95, su G.U. n.157 del 6.7.2024. 

 

È stata pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale la legge indicata in oggetto che ha confermato 
con alcune modifiche le disposizioni di interesse introdotte originariamente dal cd DL 
Coesione, come di seguito evidenziato. 

 

ZLS – Estensione alle Zone logistiche semplificate dei benefici previsti per la ZES unica 
(art.13) – È stata confermata la possibilità di estendere anche alle imprese che operano o 
si insediano nelle cd Zone logistiche semplificate (ZLS) le agevolazioni fiscali sotto forma di 
credito d’imposta per l’acquisto di beni strumentali nuovi già previste per le imprese 
operanti nella cd ZES unica (che, come è noto, è stata istituita dall’art.16 del DL n.124/2023 
convertito dalla L.n.162/2023 e resa operativa dal decreto interministeriale 17.5.2024); lo 
stanziamento ammonta a 80 milioni di euro per gli investimenti realizzati dall’8 maggio al 
15 novembre 2024 ed è stato previsto che con successivo decreto il Ministero per gli affari 
europei, il Sud, le politiche di coesione e il PNRR di concerto con il Ministro dell'economia 
e delle finanze definiscano le relative modalità di accesso al credito di imposta, nonché i 
criteri e le modalità di applicazione e fruizione. Durante l’iter di conversione del decreto è 
stata soppressa l’esclusione dal riconoscimento di tale agevolazione per le imprese 
presenti nelle cd seconde Zone logistiche semplificate (cioè quelle istituite in regioni in cui 
siano presenti più Autorità di sistema portuale e nell’ambito di una di tali Autorità rientrino 
scali siti in differenti regioni).  

 

Istituzione ZLS nelle regioni in transizione (art.13-bis) – In fase di conversione del decreto 
è stato previsto che le cd Zone logistiche semplificate (che, come è noto, sono state 
previste dalla L.n.205/2017 e il cui regolamento istitutivo è entrato in vigore solamente lo 
scorso 17 aprile in virtù del DPCM n.40/2024) possano essere istituite anche nelle cd 
regioni in transizione (cioè quelle con un PIL pro capite compreso tra il 75% e il 100% della 
media comunitaria, quindi attualmente le regioni Abruzzo, Umbria e Marche) oltreché 
nelle cd regioni più sviluppate (cioè quelle con un PIL pro capite superiore al 100 % della 
media comunitaria, quindi attualmente le restanti regioni del centro-nord); tale possibilità 
sarà definita da un ulteriore DPCM che disciplinerà le procedure di istituzione di tali nuove 
ZLS, le modalità di funzionamento e le condizioni per l’applicazione delle misure di 
semplificazione; peraltro, fino alla data di entrata in vigore del suddetto DPCM saranno 
applicabili per quanto compatibili le disposizioni di cui al DPCM n.40/2024). 

 

Credito d’imposta Piano transizione 5.0 (art.15 c.4-bis) – Con un emendamento 
approvato in fase di conversione del decreto, è stata introdotta una modifica tecnica al cd 
Piano transizione 5.0, cioè l’agevolazione fiscale sotto forma di credito d’imposta per le 



imprese che investono in tecnologie innovative al fine di sostenere il processo di 
trasformazione digitale ed energetica delle imprese; come è noto, il provvedimento che 
ha istituito tale piano (DL n.19/2024 come convertito dalla L.n.56/2024 – cd DL Attuazione 
PNRR) ha previsto che oggetto dell’agevolazione siano i progetti innovativi finalizzati a 
ridurre i consumi energetici della struttura produttiva basati sull’acquisto di beni 
strumentali materiali e immateriali nuovi indicati agli Allegati A e B della L.n.232/2016 
(Legge di Bilancio 2017), nonché gli investimenti in beni necessari per l’autoproduzione e 
l’autoconsumo di energia da fonti rinnovabili (escluse biomasse) e le spese per la 
formazione in competenze per la transizione ecologica; relativamente alle agevolazioni per 
gli investimenti in beni materiali finalizzati all’autoproduzione di energia da fonti 
rinnovabili destinata all’autoconsumo è stato ora precisato che potranno presentare 
domanda di accesso al credito d’imposta anche se tali nuovi impianti di produzione da fonti 
rinnovabili siano ubicati a distanza cioè presso edifici ovvero in siti diversi da quelli presso 
il quale l'autoconsumatore opera. Si rammenta che si è ancora in attesa del decreto 
interministeriale MIMIT-MEF che renderà note le modalità attuative del piano. 
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G.U. n.157 del 6.7.2024 
LEGGE 4 luglio 2024, n. 95  
Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge  7  maggio 
2024, n. 60, recante ulteriori disposizioni  urgenti  in  materia  di 
politiche di coesione. 
 
TESTO COORDINATO DEL DECRETO-LEGGE 7 maggio 2024, n. 60  
Testo del decreto-legge 7 maggio 2024, n. 60, coordinato con  la  legge 
di conversione 4 luglio  2024,  n.  95, recante: «Ulteriori disposizioni  
urgenti  in materia di politiche di coesione.». 
 
La Camera dei deputati ed il Senato della Repubblica hanno approvato;  
        
     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA  
 
               Promulga 
    la seguente legge: 

 
       ******* OMISSIS ******* 
 
Capo III 

Disposizioni per lo sviluppo e la coesione territoriale 
 

       ******* OMISSIS ******* 
 
        Art. 13  
       Disposizioni in materia di zone logistiche semplificate  
  1.  Nelle  zone  logistiche   semplificate   istituite   ai   sensi 
dell'articolo 1, commi da 61 a 65-bis, della legge 27 dicembre  2017, 

n. 205, limitatamente alle zone ammissibili agli  aiuti  a  finalita' 
regionale a norma dell'articolo 107, paragrafo  3,  lettera  c),  del 
Trattato  sul  funzionamento  dell'Unione  europea,  e'  concesso  un 
contributo, sotto forma di credito d'imposta,  nella  misura  massima 
consentita dalla Carta degli aiuti a finalita'  regionale  2022-2027, 
in  relazione  agli  investimenti  in   beni   strumentali   di   cui 

all'articolo 16, comma 2, del decreto-legge  19  settembre  2023,  n. 
124, convertito, con modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023,  n. 
162, realizzati a decorrere dalla  data  di  entrata  in  vigore  del 
presente decreto e fino al 15 novembre 2024. Si applicano, in  quanto 
compatibili, le disposizioni di cui all'articolo 16, commi da 2 a  5, 
del predetto decreto-legge n. 124 del 2023.  

  2. Il contributo, sotto forma di credito d'imposta, di cui al comma 
1 e' concesso nel limite di spesa complessivo di 80 milioni  di  euro 
per l'anno 2024.  
  3. Con decreto del Ministro per gli  affari  europei,  il  Sud,  le 
politiche di  coesione  e  il  PNRR,  di  concerto  con  il  Ministro 
dell'economia e delle finanze,  da  adottare  entro  sessanta  giorni 

dalla data di entrata  in  vigore  della  legge  di  conversione  del 
presente decreto, sono definiti le modalita' di accesso al  beneficio 
nonche' i criteri e le modalita' di applicazione e di  fruizione  del 
credito  d'imposta  e  dei  relativi  controlli,  anche  al  fine  di 
assicurare il rispetto del limite di spesa di cui al comma 2.  
  4. Per le finalita' di cui all'articolo 1, comma 200,  della  legge 

30 dicembre 2020, n. 178, il fondo di cui al comma 196  del  medesimo 
articolo 1 e' incrementato di euro 20 milioni per l'anno  2024  e  di 
euro 50 milioni per ciascuno degli anni 2025 e 2026.  
  5.  Agli  oneri  derivanti  dai  commi  2  e  4,  quantificati   in 
complessivi 100 milioni di euro per l'anno 2024 e in  50  milioni  di 
euro per ciascuno degli  anni  2025  e  2026,  si  provvede  mediante 

corrispondente riduzione delle risorse del Fondo per lo sviluppo e la 
coesione, periodo di programmazione 2021-2027, di cui all'articolo 1, 

comma 177, della legge 30 dicembre 2020, n. 178, con imputazione alla 
quota afferente alle amministrazioni centrali ai sensi  dell'articolo 
1, comma 178, lettera b), numero 1), della medesima legge n. 178  del 
2020.  

 
                           Art. 13-bis  
Istituzione delle  Zone  logistiche  semplificate  nelle  regioni  in 
                             transizione  
  1. Al comma 61 dell'articolo 1 della legge  27  dicembre  2017,  n. 
205, dopo le parole: « piu' sviluppate, » sono inserite le  seguenti: 

« e in transizione non ricomprese nella Zona economica  speciale  per 
il Mezzogiorno - ZES unica, di cui al comma  2  dell'articolo  9  del 
decreto-legge  19   settembre   2023,   n.   124,   convertito,   con 
modificazioni, dalla legge 13 novembre 2023, n. 162, ».  



 

  2. Ai fini  dell'istituzione  delle  Zone  logistiche  semplificate 
nelle regioni in transizione di cui  al  comma  1,  con  decreto  del 

Presidente del Consiglio  dei  ministri,  adottato  su  proposta  del 
Ministro per gli affari europei, il Sud, le politiche di  coesione  e 
il PNRR, di concerto con il Ministro dell'economia e  delle  finanze, 

con il Ministro  delle  infrastrutture  e  dei  trasporti  e  con  il 
Ministro delle imprese e del made in  Italy,  sentita  la  Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del  decreto  legislativo  28  agosto 
1997, n. 281, entro sessanta giorni dalla data di entrata  in  vigore 
della legge di conversione del presente decreto, sono disciplinate le 
procedure di istituzione delle Zone logistiche  semplificate  per  le 

medesime  regioni  e  le  loro  modalita'  di  funzionamento   e   di 
organizzazione e sono definite le condizioni per l'applicazione delle 
misure di semplificazione previste dall'articolo  5  e  dall'articolo 
5-bis, commi 1  e  2,  del  decreto-legge  20  giugno  2017,  n.  91, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2017, n. 123, nel 
testo vigente alla data di entrata in vigore della  legge  29  giugno 

2022, n. 79. Fino alla data di entrata in vigore del predetto decreto 
del Presidente del Consiglio dei ministri, si  applicano,  in  quanto 
compatibili, le disposizioni relative alla procedura  di  istituzione 
delle Zone logistiche semplificate per le  regioni  piu'  sviluppate, 

previste dal  regolamento  di  cui  al  decreto  del  Presidente  del 
Consiglio dei ministri  4  marzo  2024,  n.  40,  adottato  ai  sensi 

dell'articolo 1, comma 65, della legge 27 dicembre 2017, n. 205.  
                              
        ******* OMISSIS ******* 
 
                              Art. 15  
               Disposizioni in materia di investimenti  
  1. Al fine di  assicurare  l'efficacia  delle  azioni  di  sostegno 
economico  in  favore  di  piccole  imprese  e   microimprese,   come 
individuate dalla raccomandazione 2003/361/CE della Commissione,  del 
6 maggio 2003, nelle aree interne, non si procede alla  revoca  delle 
risorse assegnate ai Comuni, ai sensi dell'articolo 1, commi 65-ter e 
65-quinquies, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, se  dagli  stessi 

utilizzate entro la data del 31 dicembre 2025. Ai fini  del  presente 
comma, le risorse si intendono utilizzate con l'adozione da parte del 
Comune, risultante dal sistema di monitoraggio di cui all'articolo 1, 
comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n.  147,  del  provvedimento 
recante l'individuazione degli operatori economici beneficiari  delle 
azioni  di  sostegno  economico  come  individuate  dal  decreto  del 

Presidente del Consiglio dei ministri previsto dall'articolo 1, comma 
65-ter, secondo periodo, della citata legge n. 205 del 2017.  
  2. Al fine di favorire la coesione sociale e lo sviluppo  economico 
nei comuni svantaggiati di cui all'articolo 1, comma 65-sexies, della 
legge 27 dicembre 2017, n. 205, non  si  procede  alla  revoca  delle 
risorse assegnate ai Comuni ai sensi del medesimo comma  65-sexies  e 

dell'articolo 1, comma 198, della legge 30 dicembre 2020, n. 178,  se 
dagli stessi utilizzate entro la data del 31 dicembre 2025.  Ai  fini 
del presente comma, le risorse si intendono utilizzate con l'adozione 
da parte del Comune, risultante dal sistema di  monitoraggio  di  cui 
all'articolo 1, comma 245, della legge 27 dicembre 2013, n. 147,  del 
provvedimento  recante   l'individuazione   dei   beneficiari   delle 

iniziative ammissibili a finanziamento secondo  quanto  previsto  dal 
decreto  del  Presidente  del   Consiglio   dei   ministri   previsto 
dall'articolo 1, comma 65-sexies, della  legge  n.  205  del  2017  e 
dall'articolo 1, comma 198, della legge n. 178 del 2020.  
  3. Le disposizioni di cui all'articolo 3, comma 19, della legge  24 
dicembre  2003,  n.  350,  non  si  applicano  alle   operazioni   di 

finanziamento, ricapitalizzazione  e  capitalizzazione  del  soggetto 
gestore del servizio idrico integrato dell'ambito unico regionale  di 

cui agli articoli 18 e 18-bis della legge della regione  Calabria  20 
aprile 2022, n. 10, e alla deliberazione n. 9  del  25  ottobre  2022 
dell'Autorita' Rifiuti e Risorse Idriche della Calabria,  nel  limite 
massimo di 50 milioni di euro per l'anno 2024 e 25  milioni  di  euro 

per l'anno 2025, nonche' della societa' di gestione  degli  aeroporti 
regionali di cui alle leggi della regione Calabria 28 luglio 2021, n. 
28, e 28 dicembre 2021, n. 43, nel limite massimo di  50  milioni  di 
euro per l'anno 2024 e 25 milioni di euro per l'anno  2025,  entrambe 
societa' controllate dalla  regione  Calabria,  purche'  le  suddette 
operazioni abbiano ad  oggetto  la  realizzazione  di  infrastrutture 

pubbliche, la  ristrutturazione  finanziaria  o  l'attuazione  di  un 
programma  di  investimenti  gia'  approvato  e  le  perdite,   anche 
ultrannuali,  risultino  complessivamente  assorbite  in   un   piano 
economico finanziario approvato dall'autorita' competente,  il  quale 



 

preveda una redditivita' adeguata superiore a quella  dei  titoli  di 
Stato a lungo termine, con oneri a carico  della  finanza  regionale. 

Alla compensazione degli effetti finanziari in termini di fabbisogno, 
pari a 100 milioni di euro per l'anno 2024 e 50 milioni di  euro  per 
l'anno 2025, si provvede mediante corrispondente riduzione del  fondo 

di cui all'articolo 1-quater, comma 1, del decreto-legge  28  ottobre 
2020, n. 137, convertito, con modificazioni, dalla legge 18  dicembre 
2020, n. 176.  
  3-bis. A decorrere dal 1° agosto 2024, nel territorio della regione 
Calabria non si applica l'addizionale comunale sui diritti  d'imbarco 
di passeggeri sugli aeromobili, di  cui  all'articolo  2,  comma  11, 

della legge 24  dicembre  2003,  n.  350,  e  successivi  incrementi. 
Conseguentemente, ai comuni della regione Calabria non sono dovuti  i 
trasferimenti di cui alla lettera a)  del  medesimo  comma  11  e  la 
regione  Calabria  provvede  a   ristorare   annualmente   i   comuni 
interessati. In relazione a quanto previsto dal  periodo  precedente, 
la regione Calabria versa all'entrata del bilancio dello  Stato,  con 

oneri a carico della finanza regionale, entro il 30 novembre 2024, la 
somma di 5.500.000 euro e, a decorrere dal 2025, entro il  30  aprile 
di ciascun anno, la somma di  13.000.000  di  euro.  Per  effetto  di 
quanto previsto  dai  primi  due  periodi  del  presente  comma  sono 

trasferite all'Istituto nazionale della previdenza sociale (INPS)  le 
somme di 4.200.000 euro per l'anno 2024 e di 10.000.000 di euro annui 

a decorrere dall'anno 2025 ai fini della relativa  destinazione  alle 
gestioni interessate. Alle finalita' di cui all'articolo 2, comma 11, 
lettere a) e b), della legge 24 dicembre  2003,  n.  350,  e  di  cui 
all'articolo 1, comma 1328, della legge 27 dicembre 2006, n. 296,  e' 
destinato per l'anno 2024 l'importo di 1.300.000 euro e, a  decorrere 
dall'anno 2025, l'importo di 3.000.000  di  euro  annui.  Qualora  la 

regione Calabria non disponga il versamento di cui al presente  comma 
entro il termine previsto, si applica quanto  previsto  dall'articolo 
1, comma 527, ultimo periodo, della legge 30 dicembre 2023, n. 213.  
  4. All'articolo 1, comma 496, della legge 30 dicembre 2021, n. 234, 
dopo le parole: « sistema dei limiti di rischio »  sono  inserite  le 
seguenti:  «  che,  in  coerenza  con  le   finalita'   istituzionali 

perseguite e tenendo conto  degli  specifici  rischi  assumibili  dal 
Fondo, anche  in  ragione  delle  aree  geografiche  di  destinazione 
ritenute  prioritarie  e  delle  modalita'  di  intervento,  miri   a 
perseguire il mantenimento di un'adeguata disponibilita'  di  risorse 
del Fondo medesimo in un arco pluriennale, considerato il portafoglio 
complessivo ».  

  4-bis. All'articolo 38, comma 5, lettera a),  del  decreto-legge  2 
marzo 2024, n. 19, convertito,  con  modificazioni,  dalla  legge  29 
aprile 2024, n. 56, dopo le parole:  «  destinata  all'autoconsumo  » 
sono inserite le seguenti: « anche a distanza ai sensi  dell'articolo 
30, comma 1,  lettera  a),  numero  2),  del  decreto  legislativo  8 
novembre 2021, n. 199 ».  

  4-ter. Al fine  di  dare  attuazione,  a  favore  di  associazioni, 
fondazioni ed enti operanti sul territorio, alle disposizioni di  cui 
all'articolo 1, comma 553, della legge  30  dicembre  2023,  n.  213, 
sulla  base  delle  destinazioni  previste  con  specifico  atto   di 
indirizzo delle Camere, sono istituiti un  fondo  con  una  dotazione 
pari a euro 500.000 per l'anno 2024 ed euro  1.000.000  per  ciascuno 

degli anni 2025 e  2026  nello  stato  di  previsione  del  Ministero 
dell'universita' e della ricerca e un fondo con una dotazione pari  a 
euro 1.400.000 per l'anno 2024, euro 1.205.172  per  l'anno  2025  ed 
euro  1.205.000  per  l'anno  2026  nello  stato  di  previsione  del 
Ministero dell'interno. Ai relativi oneri, pari a euro 1.900.000  per 
l'anno 2024, euro 2.205.172 per l'anno 2025  ed  euro  2.205.000  per 

l'anno 2026, si provvede mediante corrispondente riduzione del  fondo 
di cui all'articolo 1, comma 551, della legge 30  dicembre  2023,  n. 

213. Le risorse di cui al primo periodo sono assegnate, in  relazione 
alle  rispettive  competenze,  con  separati  decreti  del  Ministero 
dell'interno e del Ministero dell'universita'  e  della  ricerca,  da 
adottare, di concerto con il Ministero dell'economia e delle finanze, 

entro trenta giorni dalla data di entrata in vigore  della  legge  di 
conversione del presente decreto. I decreti di cui al presente  comma 
sono adottati non prima dell'emanazione del  primo  dei  decreti  del 
Presidente del Consiglio dei ministri di  cui  al  citato  comma  553 
dell'articolo 1 della legge n. 213 del 2023.  
 

   ******* OMISSIS ********  
 
FINE TESTO 
 




